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INTRODUZIONE 

La presente relazione è redatta ai sensi del Punto 11 della Misura 4 dell’Allegato Alla Delibera ART 48 

del 30.3.2017 avente ad oggetto: “Atto di regolazione recante la definizione della metodologia per l’individuazione 

degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento, ai sensi dell’articolo 37, comma 3, lettera 

a), del decreto-legge n. 201/2011 e dell’articolo 37, comma 1, del decreto-legge n. 1/2012”.  

In particolare il citato punto 11 della Misura 4 dell’allegato A alla Delibera ART 48/2017 prevede che: 

“Le diverse opzioni di finanziamento e di compensazione considerate e la scelta effettuata con le relative motivazioni sono 

illustrate in una relazione pubblicata sul sito web del soggetto competente e predisposta prima dell’adozione dell’atto 

amministrativo di individuazione dei lotti da affidare ed, in ogni caso, prima dell’avvio delle procedure di affidamento. Nel 

caso dei servizi di trasporto passeggeri via ferrovia, tale relazione è inviata preventivamente all’Autorità ai fini 

dell’espressione di un parere da rilasciare entro 45 giorni decorsi i quali, in caso di sua mancata emissione, l’atto può 

procedere il suo iter”.  

 

I servizi ferroviari di interesse regionale e locale nella Regione Molise sono affidati a Trenitalia. 

Con l’emanazione del D. Lgs. n. 422/1997 e s.m.i., a far data dall’anno 2001, la Regione risulta titolare 

delle funzioni e dei compiti di programmazione ed amministrazione inerenti i servizi di trasporto 

ferroviario di interesse regionale e locale ex art. 8 e 9 del medesimo decreto esercitati da Trenitalia SpA. 

 

La rete dei servizi ferroviari eserciti da Trenitalia è costituita dalle seguenti linee e relative produzioni 

di servizi (preso a riferimento un giorno medio feriale):  

Lotto 1: 

 Linea Campobasso-Caserta-Napoli: 5 coppia treni/giorno; 

 Linea Campobasso-Roma: 7 coppie treni/giorno; 

 Linea Campobasso-Temoli: 2 coppie treni/giorno. 

 Percorrenza:1,8milioni di treni*km annue circa 0,5 milione di bus*km sostitutivi annui; 

 Gestore rete RFI; 

 Gestore servizi Trenitalia S.p.A. 

 

Vi sono inoltre altri servizi ferroviari che interessano funzionalmente anche la mobilità regionale: 

 40treni per servizi interregionali a contratto tra Trenitalia e le altre Regione confinanti, sulla 

direttrice adriatica, con servizi nella stazione di Termoli; 

 30 treni a lunga percorrenza di Trenitalia, con servizi nella stazione di Termoli. 
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La presente Relazione Delibera ART 48/2017è predisposta in relazione all’intenzione della Regione di 

procedere con l’affidamento diretto di nuovo contratto a Trenitalia S.p.A. 

A tal fine la Regione aveva proceduto a pubblicare l’avviso di pre-informazione al mercato per 

l’affidamento diretto di servizi ferroviari regionali e di interesse regionale della Regione Molise 

(aggiudicazione diretta per trasporto ferroviario [articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 

1370/2007]) per un periodo di 15 anni dal 1° ottobre 2018 a Trenitalia, come definito dalla Regione 

con Delibera Regionale n. 224 del 16/06/2017. 

Avendo recentemente ripreso la negoziazione per l’affidamento diretto, con la DGR n.96 del 5 aprile 

2022, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 1370/2007, è stato approvato 

l’aggiornamento dell’Avviso di Preinformazione per l’Affidamento diretto a Trenitalia S.p.A. 

dell’esercizio dei servizi di TPL ferroviari ex Art. 9 D.Lgs. 422/97 e s.m.i., in regime di obbligo di 

servizio pubblico, di competenza della Regione Molise, per il decennio 2022-2031. Detto Avviso che ha 

aggiornato l’Avviso di Preinformazione precedentemente pubblicato in data 26 settembre 2017, è stato 

pubblicato in data 20/04/2022 sulla G.U./S S77 –210729 -2022-IT. 

Pertanto, in ragione di quanto sopra rappresentato, si procede con la redazione della presente Relazione 

ex Delibera ART n.48/2017. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO PER IL TPL REGIONALE IN MOLISE 

Riportare tutte le normative regionali vigenti inerenti il TPL anche in riferimento a regolamentazione delle tariffe. 

 

A far data dal2001 la Regione è competente per la gestione dei servizi ferroviari regionali e locali, ai 

sensi del D. Lgs. n. 422/1997 e s.m.i. 

Normativa regionale di riferimento: 

La prima legge regionale in materia di trasporti pubblici locali è la n. 19 del 20 agosto 1984, recante 

“Norme in materia di trasporti di competenza regionale – Deleghe”. A seguito di nuove disposizioni di 

carattere nazionale intervenute in materia di trasporto pubblico locale, questa legge ha subito profonde 

modifiche ed integrazioni che hanno trovato concretizzazione nella legge n. 19 del 24 marzo 2000, 

recante “Norme integrative della disciplina in materia di trasporto pubblico locale” le cui disposizioni 

superano in buona parte le precedenti previsioni normative.  

L’art. 1 della suddetta legge, riconosce al trasporto pubblico locale un ruolo primario e prevede che la 

Regione Molise debba perseguire, d'intesa ed in concorso con gli Enti locali, il miglioramento del 

Trasporto regionale ed il riequilibrio modale dei sistemi, per la realizzazione di un sistema integrato 

della mobilità e delle relative infrastrutture. 

A partire dal 2010, la normativa ha subito ulteriori e sostanziali modifiche ed integrazioni, determinate 

dall’evoluzione delle norme nazionali in materia di TPL. Di particolare rilievo sono quelle conseguenti 

alla approvazione delle leggi finanziarie regionali e della legge 28 agosto 2010 n. 16, recante “Misure di 

razionalizzazione della spesa regionale”.  

L’articolo centrale della normativa attuale è il n. 11 della Legge regionale 24 marzo 2000, n. 19 (Norme 

integrative della disciplina in materia di trasporto pubblico locale), che ha subito una parziale modifica 

con la Legge regionale 4 maggio 2016, n. 5 rubricata “Legge di stabilità regionale 2016”. 

 

L’articolo11 recita testualmente:  

“1. La Regione definisce i servizi minimi tenendo conto dei seguenti fattori: 

1) necessaria integrazione tra le reti di trasporto; 

2) pendolarismo scolastico e lavorativo; 

3) fruibilità dei servizi amministrativi, socio-sanitari e culturali; 

4) esigenze di trasporto per persone con ridotta capacità motoria; 

5) necessaria riduzione della congestione e dell'inquinamento. 
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2. I servizi minimi, i cui costi sono a carico del bilancio regionale sono definiti per ciascun bacino di 

traffico in coerenza con quanto previsto dal Piano regionale dei trasporti e dai programmi triennali di 

cui al precedente articolo 5, comma 1, nonché ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 

422/1997”. 

 

In attuazione della normativa regionale sui servizi minimi, con delibere di Giunta regionale n. 434 

del 31 maggio 2010 e n. 771 del 23 settembre 2010,è stata adottata la Rete dei Servizi Minimi di 

Trasporto pubblico locale, rielaborata ai sensi degli artt.10 e 11 della Legge 19/2000, ed in particolare:  

 si stabiliva in km 11.391.150,40 il tetto massimo chilometrico dei Servizi Minimi di Trasporto 

pubblico locale a carico del bilancio Regionale; 

 si definiva la rete dei Servizi Minimi – Piano dei Servizi Minimi regionale – Pianificazione Linee 

Extraurbane;  

 si definiva la rete dei Servizi Minimi – Piano dei Servizi Minimi Regionali – Percorsi ed orari.  

È importante sottolineare come nel tempo la normativa regionale abbia modificato, rafforzandole, le 

competenze della Giunta regionale.  

Il comma 2 dell’art.5 della Legge n. 19/2000, infatti, è stato modificato dalla legge finanziaria 2017 e 

prevede, tra l’altro, che la Giunta Regionale: 

 definisce la rete dei servizi minimi del trasporto pubblico locale di area extraurbana e approva le 

reti dei servizi minimi di area urbana di ciascuno dei comuni indicati dall’art. 74, della L.R. 

19/84;  

 debba individuare “le modalità per la determinazione delle tariffe realizzando l’integrazione tariffaria dei 

diversi modi di trasporto uniformando, per quanto possibile, il costo dei biglietti e degli abbonamenti per tutti i 

trasporti”. 

DGR n.75 del 18 marzo 2022  

Con la DGR è stato approvato il Piano Regionale dei Trasporti 2021-2031. È in corso il procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica comprensivo di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 comma 

1 del D. Lgs. 152/06 per la successiva approvazione definitiva da parte del Consiglio regionale. 

 

DGR n.96 del 5 aprile 2022 

Con la DGR è stato approvato, ai sensi dell’art.7, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n.1370/2007, 

l’integrazione all’Avviso di pre-informazione per l’affidamento diretto a Trenitalia S.p.A. 

dell’esercizio dei servizi di TPL ferroviari ex Art. 9 D. Lgs. 422/1997 e s.m.i., in regime di obbligo 

di servizio pubblico, di competenza della Regione Molise, per il decennio 2022-2031 ed in linea con le 
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previsioni di cui della Delibera ART n.49/2015 così come modificata dalla Delibera ART n.159/2019, 

dell’art.1 della L.R. 7/2014 e ss.mm.ii.. 

 

D.G.R. n.113 del 14 maggio 2022  

Con la D.G.R. è stata approvata la nuova Rete dei Servizi Minimi di trasporto pubblico locale, per un 

totale di 12.146.313,65 km/anno. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO – DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE  

Si ritiene utile fornire una sintetica descrizione del sistema infrastrutturale regionale per una più compita 

analisi della mobilità regionale. 

Nell’ambito di una dotazione infrastrutturale che vede il Mezzogiorno in difetto rispetto alla media, la 

situazione del Molise risulta al di sotto della media nazionale. 

Il Molise è dotato di una rete stradale infrastrutturale che topologicamente (capillarità e struttura 

gerarchica) pone la Regione in linea con altre Regioni Italiane e scuramente in linea con le Regioni 

dell’Italia Meridionale e/o con le Regione con caratteristiche orografiche simili.  

Lo stesso, tuttavia, non si può dire per le caratteristiche geometrico-funzionali, per lo stato di 

manutenzione e il livello di vulnerabilità legato prevalentemente al contesto idrogeologico in cui si 

inserisce, allo stato di manutenzione all’elevato numero di viadotti e gallerie presenti. 

Il livello di servizio offerto dalla rete stradale può essere incrementato con l’obiettivo di migliorare a 

penetrazione veloce Est-Ovest e Nord-Sud, le connessioni da/verso i cinque principali attrattori 

(Campobasso, Isernia, Termoli, Larino e Venafro), la resilienza della stessa rete in occasione di eventi 

non prevedibili come dissesti idro-geologici, eventi sismici e/o atmosferiche. 

 

Relativamente alla dotazione di linee ferroviarie, il Molise risulta essere al di sotto della media nazionale. 

La rete ferroviaria del Molise ha un’estensione limitata ed è costituita da 265 Km di linee a scartamento 

ordinario in esercizio gestiti da RFI.  

Le stazioni e fermate ferroviarie – in tutto 21, di cui 16 attive per servizio viaggiatori – sono ubicate 

generalmente all’interno delle aree urbane di maggior rilievo, mentre per alcuni dei piccoli centri sono 

dislocate non in prossimità degli stessi. 

I tempi di percorrenza dei servizi di trasporto su ferrovia sono generalmente non paragonabili con 

quelli del trasporto stradale su mezzi propri. 

Pertanto, la modalità privata in auto risulta quella maggiormente utilizzata per la gran parte degli 

spostamenti effettuati dagli utenti molisani.  

 

 
Focus infrastrutture stradali 
 
Relativamente alle infrastrutture stradali, si evidenzia che il territorio del Molise è particolarmente influenzato da 

alcuni fattori che lo penalizzano, in particolare: 

 Il contesto, poiché il territorio ha una rilevante incidenza di aree montane, particolarmente elevata in 

provincia di Isernia, e di zone rurali e scarsamente popolate, una limitata presenza di accessi autostradali 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
3
1
4
9
1
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

8 
 

e l’assenza di assi del Core Network europeo, che fa posizionare la provincia di Isernia all’ultimo posto 

nella macroarea del Sud e Isole; 

 la scarsa dotazione della rete, soprattutto di categoria autostradale, assente in provincia di Isernia, 

nonché l’assenza di assi autostradali a 3 o più corsie; 

 le limitate strategie di investimento in opere di adeguamento del sistema stradale.  

 

 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
3
1
4
9
1
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

9 
 

 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
3
1
4
9
1
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

10 
 

 
 
 

  

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
3
1
4
9
1
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

11 
 

 

Focus infrastrutture ferroviarie 

Le linee ferroviarie che attraversano il territorio regionale sono: 

 Linea Campobasso-Caserta-Napoli; 

 Linea Campobasso-Roma; 

 Linea Campobasso-Temoli. 

Di seguito se ne dettagliano le caratteristiche. 

  

Linea Campobasso-Caserta-Napoli 

Lunga complessivamente 181,68 km, interessa il territorio molisano per circa 90,74 km. 

A semplice binario nel territorio molisano, poi da Vairano a doppio binario. 

Linea non elettrificata da Campobasso a Isernia, poi elettrificata fino a Napoli. 

Velocità commerciale: 60,4 Km/h 

La distanza media tra le stazioni/fermate in ambito regionale è di circa 11,34km, mentre è di 12,97 km 

sull’intero percorso. 

È percorsa da soli treni regionali nell’ambito del territorio molisano. 

Gestore: Rete Ferroviaria Italiana 

La funzione di questa linea è un importante collegamento interregionale sia per i pendolari che per 

assicurare il collegamento con treni di lunga percorrenza da Napoli verso il Sud. 

 

Linea Campobasso-Roma 

Lunga complessivamente 244,63 km, interessa il territorio molisano per circa 93,25 km. 

A semplice binario da Campobasso a Cassino. 

Linea non elettrificata da Campobasso a Isernia, poi elettrificata fino a Roma. 

Velocità commerciale: 79 Km/h 

La distanza media tra le stazioni/fermate è di circa 20,63 km in ambito regionale, mentre è di 40,77 km 

sull’intero percorso. 

È percorsa da soli treni regionali nell’ambito del territorio molisano. 

Gestore: Rete Ferroviaria Italiana 

La funzione di questa linea è un importante collegamento interregionale sia per i pendolari che per 

assicurare il collegamento con treni di lunga percorrenza da Roma verso il Nord. 
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Linea Campobasso-Termoli 

Lunga complessivamente 87,206 km, interessa interamente il territorio molisano. 

A semplice binario e non elettrificata. 

Velocità commerciale: 46,8 Km/h. 

La distanza media tra le stazioni/fermate è di circa 15,78km.  

È percorsa esclusivamente da treni regionali. 

Gestore: Rete Ferroviaria Italiana 

La funzione di questa linea è sia a missione pendolare che di raccordo con la dorsale adriatica. 

 

Prestazioni e accessibilità 

In ragione delle caratteristiche altimetriche e planimetriche, sulla linea Campobasso-Termoli, in alcune 

stazioni vi è un’accessibilità condizionata, per la distanza rilevante tra le stazioni/fermate e i nuclei 

abitati. 

Tali condizioni fanno sì che il cosiddetto ultimo miglio venga spesso demandato al mezzo privato.  

 

Di seguito una descrizione della rete ferroviaria ricadente nel territorio regionale e/o di interesse 

regionale per il collegamento dello stesso territorio verso i nodi della rete AV/AC nazionale e verso gli 

hub aeroportuali di Napoli e Roma e verso il sistema portuale di Termoli. 
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INFRASTRUTTURE STRATEGICHE PER IL TERRITORIO – LAVORI 
PROGRAMMATI 
 
Di seguito si riportano i principali interventi programmati su rete ferroviaria e stradale che insistono sul territorio 
molisano. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO – CONTRATTI SOTTOSCRITTI PER IL TRASPORTO 

FERROVIARIO REGIONALE 

Riportare cronologicamente tutti i contratti sottoscritti fra I'ente affidante (EA) ed i precedenti gestori, con l'indicazione 

degli estremi dell'atto di approvazione degli schemi di contratto, per i lotti oggetto della procedura di affidamento. 

 
La REGIONE MOLISE e TRENITALIA hanno sottoscritto i seguenti Contratti di Servizio per i 

servizi ferroviari ed automobilistici sostitutivi regionali:  

 per l’anno 2001, Contratto di Servizio sperimentale sottoscritto in data 26 settembre 2001; 

 per l’anno 2002-2003, Contratto di Servizio sottoscritto in data 16 dicembre 2002; 

 per l’anno 2004-2005, Contratto di Servizio sottoscritto in data 8 ottobre 2004; 

 per l’anno2006-2007, Contratto di Servizio sottoscritto in data 8 marzo 2007; 

 per il periodo 2009-2014, ricognitivo anche dell’annualità 2008, rinnovabile per altri sei anni, 

Contratto di Servizio sottoscritto in data 26 marzo 2010; 

 per il periodo 2015-2023, Atto di rinnovo del Contratto di Servizio 2009-2014 sottoscritto in 

data 3 luglio 2017. 

 

La Regione Molise ha inoltre stipulato con RFI S.p.A., in qualità di Gestore dell’infrastruttura, un 

Accordo Quadroper un periodo di 10 anni decorrente dalla sottoscrizione e rinnovabile per ulteriori 

5,approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.172 del 12/05/2017. 
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ANALISI DELLA DOMANDA EFFETTIVA, POTENZIALE E DEBOLE 

Riportare in sintesi le conclusioni a seguito delle analisi effettuate dal soggetto competente (SC) di cui alle Misure 1 e 2 

della delibera Autorità regolazione trasporti 48/2017, specificando le metodologie adottate per la stima della domanda 

potenziale.  

 

La Regione ha proceduto con un’analisi della domanda di mobilità, sia “manifesta” che “potenziale”, 

che il sistema stesso deve soddisfare ed,eventualmente, attrarre.  

Da un lato il TPL deve soddisfare la domanda attuale e manifesta, cioè servire, nel miglior modo 

possibile, gli spostamenti che già utilizzano il sistema di TPL, dall’altro, deve cercare di attrarre un 

maggior numero di passeggeri, che ad oggi utilizzano il mezzo privato per gli spostamenti extraurbani, 

vero “competitor” del TPL sulle relazioni extraurbane. 
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Per l’analisi della domanda effettiva, potenziale e debole di mobilità, si riporta quanto descritto nel 

PRTPL tuttora attuale sia per l’analisi della domanda e che dell’offerta, tenendo conto della dinamica 

demografica decrescente, delle caratteristiche orografiche, nonché delle potenzialità leisure/turistiche. 
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Dal punto di vista orografico, la Regione Molise si estende quasi interamente sul versante Adriatico 

dell’Italia centro-meridionale,con una superficie di soli 4.438 kmq,ripartita in 1.529 kmq nella provincia 

di Isernia e quasi il doppio (2.909kmq) in quella di Campobasso. 

I rilievi montuosi caratterizzano il 55,3% del suo territorio, e se si esclude l’esigua fascia pianeggiante in 

prossimità del litorale costiero di circa 35 km, il resto del suo territorio si presenta collinare. 

 

La Regione Molise è composta da 136comuni(86 della provincia di Campobasso e 52 della provincia di 

Isernia). con una popolazione residente censita al 2019 di 300.516unità (fonte ISTAT) e con una densità 

abitativa più bassa per la provincia di Isernia (54,48 ab./kmq) rispetto al dato medio di 

Campobasso(74,74 ab./kmq).Nessuno dei 136 comune della regione Molise supera i 50.000 abitanti. 
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L’andamento demografico conferma l’attuale trend negativo sopra descritto, confermato anche dalle 

previsioni di decremento della popolazione studentesca effettuate dalla Fondazione Agnelli. 

 

 

La perdita di capacità di crescita per la popolazione molisana per effetto delle dinamiche demografiche 

dovrà essere quantomeno bilanciata dall’incremento del fattori di competitività infrastrutturale rispetto 

alla sua componente “fisica” e trasportistica, qualitativa e sociale (prescindendo dalla mera “dotazione” 

e puntando agli aspetti delle reticolarità, accessibilità ed attrattività); le infrastrutture ferroviarie in 

particolare dovranno svolgere un ruolo di facilitatore degli spostamenti, compensando in termini di 

risparmio di tempo e qualità. 

 

Inoltre, a parziale compensazione, oggi le prospettive connesse al crescente ricorso allo smart workinge 

formazione a distanza, nonché una rinnovata domanda turistica – leisure, fanno intravedere una 

possibile inversione di tendenza, con un conseguente possibile e atteso incremento di domanda di 

mobilità. 
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MODELLO DI ANALISI DELLA DOMANDA DI MOBILITA’ 
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Per quanto concerne la domanda di trasporto da fuori regione si fa riferimento alla stima effettuata, 

riferita all’anno 2019, nell’ambito dello studio per la redazione della nuova rete dei servizi minimi per 

quanto detto studio si riferisca solo alla Regione Molise, considerato che gli spostamenti che 

interessano la Regione possono anche avere origine e/o destinazione all’esterno di essa, l’area di studio 

si estende oltre i confini regionali e include: 

– l’intera Regione Molise, che rappresenta l’Area di Piano dello studio; 

– le 4 regioni confinanti (Puglia, Campania, Lazio e Abruzzo), costituenti la prima corona rispetto 

all’Area di Piano; 

– le restanti regioni dell’Italia meridionale (Basilicata e Calabria) e dell’Italia centrale (Toscana, Umbria e 

Marche) a cui si è aggiunta l’Emilia-Romagna, costituenti la seconda corona. 

Il numero di zone stimato è pari a 702: 

– n. 136 relative a Comuni della Regione Molise; 

– n. 61 relative a Comuni della Provincia di Foggia; 

– n. 78 relative a Comuni della Provincia di Benevento; 

– n. 104 relative a Comuni della Provincia di Caserta; 

– n. 91 relative a Comuni della Provincia di Frosinone; 

– n. 108 relative a Comuni della Provincia di L’Aquila; 

– n. 104 relative a Comuni della Provincia di Chieti; 

– n. 5 relative alle Province non confinanti della Regione Puglia; 

– n. 3 relative alle Province non confinanti della Regione Campania; 

– n. 4 relative alle Province non confinanti della Regione Lazio; 

– n. 2 relative alle Province non confinanti della Regione Abruzzo; 

– n. 6 relative alle Regioni appartenenti alla seconda corona. 

 
La zonizzazione completa dell’area di studio è riportata in Figura 4.9. 
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Figura 4.9 – Zonizzazione dell’area di studio 
 

Le Tabelle 4.4–4.5 riassumono i risultati ottenuti per macro-aree, motivi dello spostamento e periodo di 

tempo di riferimento, sia solo sul TPL che su tutti i modi di trasporto, in termini assoluti e per valori 

percentuali. 

 

Tabella4.4–StimadelladomandaditrasportoperlamodalitàTRASPORTOPUBBLICOLOCALEnell’areadistudio 

 
Regione  

 
Regione 

di 
destinazione 

Spostamenti 

sistematici 

nell’ora di 

punta 

[utenti/h] 

Spostamenti 

non 

sistematici 

nell’ora di 

punta 

[utenti/h] 

Spostamenti 

totali nell’ora 

di punta 

[utenti/h] 

Spostamenti 

giornalieri 

sistematici 

[utenti/giorno] 

Spostamenti 

giornalieri non 

sistematici 

[utenti/giono] 

Spostamenti 

giornalieri 

totali 

[utenti/giorn
o] 

Regione
Molise 

Regioni 
confinanti 

265 88 354 4.345 4.455 8,800 

Regioni 
confinanti 

Regione 
Molise 

241 80 322 4.345 4.455 8,800 

 
SUBTOTALE 

507 169 675 8.690 8.910 17.600 

 

Regione 
Molise 

Regioni della 

seconda 

corona 

 
7 

 
2 

 
9 

 
34 

 
35 

 
69 
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Regioni 

della 

seconda 

corona 

Regione 
Molise 

 
2 

 
1 

 
2 

 
34 

 
35 

 
69 

SUBTOTALE 9 3 12 68 70 138 

 

TOTALE 516 172 987 8.758 8.980 17.738 

 

Tabella4.5–Stimadelladomandaditrasportocomplessiva(tutte le modalità) dell’area di studio 

 

 

Regione 

di origine 

 
Regione 

di 
destinazione 

 

Spostamenti

sistematici 

nell’ora 

dipunta 

[utenti/h] 

 

Spostamenti 

non sistematici 

nell’ora 

dipunta 

[utenti/h] 

 

Spostamenti

totali 

nell’ora 
dipunta 

[utenti/h] 

 

Spostamenti

giornalieri 

sistematici 

[utenti/giorno] 

 

Spostamenti 

giornalieri non 

sistematici 

[utenti/giorno] 

 

Spostamenti

giornalieri 

totali 

[utenti/giorn
o] 

Regione
Molise 

Regioni 
confinanti 

995 534 1.529 12.957 21.420 34,378 

Regioni 
confinanti 

Regione
Molise 

   1.084 586 1.670 12.957 21.420 34,378 

SUBTOTALE 2.079 1.120 3.199 25.915 42.840 68.755 

 

Regione 
Molise 

Regioni 

della 

seconda 

corona 

 
19 

 
10 

 
29 

 
87 

 
142 

 
228 

Regioni 

della 

seconda 

corona 

Regione 
Molise 

 
6 

 
3 

 
9 

 
87 

 
142 

 
228 

SUBTOTALE 25 13 38 173 283 457 

 

TOTALE 2.104 1.133 3.237 26.088 43.123 69.212 

 

 

L’analisi della domanda di mobilità evidenzia quindi un rilevante margine di potenziale domanda di 

trasporto pubblico locale o di nuove diverse modalità di trasporto quali il car pooling e il car sharing, in 

collaborazione con i Mobility Manager dei principali attrattori/generatori di traffico, in ragione della 

prevalenza di spostamenti attraverso il mezzo privato. 

 

Focus spostamenti per turismo/leisure 

La domanda di mobilità per turismo e per attività leisure ha evidenziato fino al 2017 una riduzione a cui 

poi è seguito un recente e significativo incremento; di seguito ne viene riportata l’evoluzione. 
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LINEE DI SVILUPPO DEL TURISMO 
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In conclusione, il settore del turismo/leisure ha rilevanti margini di miglioramento, come evidenziato in 

tabella: 
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Dal 2018 il trend è in costante crescita, sia in ragione del sempre più diffuso turismo di prossimità sia 

grazie al turismo estero, che ha registrato un significativo incremento, tanto da avere risonanza 

mediatica anche attraverso un articolo del giornale inglese The Guardian. 

Relativamente al turismo di prossimità, la realizzazione di alcune produzioni cinematografiche girate 

nelle località molisane ha contribuito ad attrarre un maggior numero di turisti. In particolare: 

  “Sole a Catinelle” di G. Nunziante con Checco Zalone (girato tra Petrella, Limosano, 

Casacalenda, Provvidenti, Montecilfone); 

  “Non ti Muovere” di S. Castellitto con Sergio Castellitto e Penelope Cruz (in parte girato tra 

Ripalimosani, Castropignano, Oratino, Bojano, Altilia). 

 

Nel territorio molisano, la località che ha registrato il più alto tasso di incremento di flusso turistico è la 

città di Termoli con un incremento nel 2021 delle presenze turistiche pari al 23,2% in più rispetto al 

2020 e del +5,7% rispetto al 2019, per un totale di 166.773 presenze. 

Dei turisti giunti nella cittadina, gli italiani si sono attestati al +18,5% mentre gli stranieri +22,3% 

(sempre rispetto al 2020). 
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Di particolare rilevanza è anche la durata media dei soggiorni che si è fortemente innalzata, erigendo 

Termoli a vera e propria ambita meta turistica. 

 

Gli spostamenti turistici/leisure, potrebbero costituire - almeno in parte - potenziale domanda di 

trasporto pubblico locale, da intercettare anche attraverso una sinergica azione tra gli assessorati 

regionali e le imprese di trasporto a cui è affidato il servizio. 

 

Focus domanda di mobilità ferroviaria- Servizi di trasporto passeggeri ferroviari TPL di 

competenza della Regione Molise 

La domanda di mobilità ferroviaria regionale viene soddisfatta attraverso i servizi forniti da Trenitalia. 

Gli spostamenti ferroviari nel giorno feriale medio sono circa 3293 per Trenitalia e sono caratterizzati 

da una forte concentrazione nella tratta Campobasso-Roma.  

 

Di seguito si riportano tabelle riassuntive delle frequentazioni (anno di riferimento 2019), suddivise per 

stazioni molisane, ad esclusione della relazione Termoli-Campobasso. per la quale vengono indicati i 

dati relativi al 2022, considerata la sospensione di circolazione sulla linea per l’anno 2019. 

 

 

 

Quanto sopra conferma la sostanziale rispondenza dei servizi ferroviari alle esigenze di mobilità 

espresse dai cittadini e quindi dalla Regione, poiché la prevalenza degli spostamenti dei residenti è a 

vocazione pendolare verso Napoli e Roma.  

 

0 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500

Termoli

Larino

Casacalenda

Campobasso

Vinchiaturo

Bojano

Carpinone

Isernia

Roccaravindola

Venafro

Altre

Passeggeri saliti in un giorno medio feriale - novembre 2019
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Nell’ambito del contratto di servizio con Trenitalia sono previsti ad oggi alcuni servizi automobilistici 

sostitutivi dei servizi ferroviari cosiddetti “programmati” che garantiscono la risposta alla domanda di 

mobilità e nel contempo assicurano la capillarità dei servizi del TPL regionale tenendo conto della 

frequentazione che ha reso più economico il mezzo su ruote.  

Il dettaglio circa i suddetti servizi è rimandato alla sezione “Offerta di trasporto con autoservizi sostitutivi”. 

 

Focus domanda di mobilità automobilistica su servizi del TPL - Servizi di trasporto passeggeri 

automobilistici di competenza della Regione Molise 
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ANALISI OFFERTA DI TRASPORTO: ATTUALE E PROGRAMMATA A SEGUITO DEL 

NUOVO AFFIDAMENTO 

descrivere i dati caratteristici dell'attuale offerta di trasporto relativa a tutte le modalità e di quella programmata a seguito 

del nuovo affidamento, evidenziando in particolare gli interventi di revisione dell'offerta programmata conseguenti a 

un'analisi dell'offerta anche potenzialmente concorrente su modalità di trasporto non ferroviarie (ad es. con altre modalità 

o tipologie di trasporto considerando anche i servizi non di linea); fornire inoltre i dati in merito ai passeggeri trasportati o, 

in alternativa, al numero di biglietti venduti e ricavi per linea/direttrice e totale contratto di servizio (precedente) negli 

ultimi tre anni. 

 

Relativamente all’offerta di trasporto del TPL, si esaminano di seguito le principali caratteristiche dei 

servizi per il trasporto pubblico locale e regionale su gomma e su ferro affidati dalla Regione alle 

Imprese individuate. 

 

Servizi automobilistici  

Per quel che riguarda i servizi extraurbani su gomma attualmente erogati corrispondono a 12.219.242 

veic-km/anno distribuiti tra 1502 corse e 29 aziende. Con riferimento alla Tabella 5.1 e alle Figure 5.1 e 

5.2, i servizi ordinari costituiscono il 68,2% del totale in termini di veic-km/anno complessivi e il 63,2% 

del totale in termini di corse giornaliere. In maniera analoga, i servizi scolastici rappresentano il 14,4% 

del totale in termini di veic-km/anno complessivi e il 25,4% del totale in termini di corse giornaliere. 

Infine, i servizi operai costituiscono il 17,4% del totale in termini di veic-km/anno complessivi e 

l’11,4% del totale in termini di corse giornaliere. 

In Figura 5.3 è riportata la rappresentazione schematica delle linee sullo stesso grafo semplificato 

utilizzato nel capitolo precedente. 

In Tabella 5.2 è riportata l’offerta complessiva di trasporto extraurbano su gomma attualmente 

erogato suddiviso per azienda. Pertanto, in Figura 5.4 è riportato il peso relativo (in termini di veic-

km/anno) di ciascuna azienda ed in Figura 5.5 è riportata la rappresentazione schematica delle linee 

suddivise per azienda. 

 

 
 Tabella5.1–Offertaditrasportoattuale  

Tipologie servizi Veic-km/anno Corse 
giornaliere 

Ordinari 8.337.473,10 950 

Scolastici 1.753.536,55 381 
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Operai 2.128.232,25 171 

Totali 12.219.241,90 1.502 

 

 
 

 
 

Figura 5.1 – Servizi extraurbani su gomma attualmente erogati (veic-km/anno 

complessivi) 

 
 

 

 

Figura5.2–Serviziextraurbanisugommaattualmenteerogati(corsegiornaliere) 
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Figura5.3–Rappresentazioneschematicadellelinee 

 

 

Servizi ferroviari affidati a Trenitalia 

La Regione Molise ha sottoscritto contratti di servizio con Trenitalia dal 2001. 

In data 03 luglio 2017, si è addivenuti alla sottoscrizione di un atto di rinnovo del Contratto di servizio 

tra Trenitalia e la Regione Molise per il periodo 2015-2023, in continuità con il Contratto 2009-2014. 

 

I punti salienti del suddetto Contratto sono:  

 incremento dei servizi ferroviari a partire dall’anno 2020; 

 incremento del 15% delle tariffe dei servizi programmato nelle annualità 2019 e 2022;  

 investimenti in materiale rotabile a carico di Trenitalia per 13,5M€; 

 miglioramento della qualità del servizio.  
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Con la sottoscrizione del rinnovo del Contratto per il periodo 2015 – 2023 la Regione Molise ha voluto 

perseguire come obiettivi primari: 

 la continuità e regolarità del servizio;  

 la minimizzazione delle variazioni di orario;  

 la rispondenza alle esigenze degli utenti. 

 

Linee 

Trenitalia svolge servizi sulla rete ferroviaria regionale gestita da RFI, così ripartita: 

TIPOLOGIA 

Linee a doppio binario 23 km 

Linee a semplice binario 242 km 

LINEE FERROVIARIE IN ESERCIZIO 265km 

  

ALIMENTAZIONE 

Linee elettrificate 60 km 

-          Linee a doppio binario 23 km 

-          Linee a semplice binario 37 km 

Linee non elettrificate (diesel) 205 km 

LINEE FERROVIARIE IN ESERCIZIO 265km 

 

 
 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
3
1
4
9
1
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

82 
 

Offerta di trasporto ferroviaria 

Il contratto di servizio prevede una produzione pari a circa 1,8 milioni di Treni*Km annui, per 28treni 

nei giorni lavorativi. 

L’offerta è strutturata secondo due obiettivi prioritari: 

 rispondere all’esigenza dei cittadini molisani di interconnettersi con le grandi direttrici 

Sud/Nord d’Italia, che nelle città di Napoli e Roma trovano le loro naturali porte di accesso; 

in questo quadro è stata articolata una programmazione selettiva che permette alla clientela 

regionale, attraverso opportune coincidenze, di raggiungere il Centro Italia; 

 rispondere anche alla ulteriore esigenza di mobilità interna regione espresse da una clientela 

pendolare che quotidianamente raggiunge Campobasso, per ragioni principalmente di 

lavoro. 

 

L’offerta ferroviaria sulle singole linee è così strutturata. 

 

RelazioneCampobasso – Roma  

Offerta caratterizzata da servizi di media distanza, con treni che connettono, nell’intero arco della 

giornata, Campobasso con la capitale, sia in fasce pendolari che in coincidenza con treni della lunga 

percorrenza, da e per il nord Italia. 

 

n. treno Origine Ora Par. Destino ora Arr. 
Tr*Km 

percorsi 

5193 Campobasso 05:43 Roma Termini 08:53 244,639 

5116 Campobasso 06:50 Roma Termini 09:59 244,639 

5118 Campobasso 08:34 Roma Termini 11:47 244,639 

5120 Campobasso 12:29 Roma Tiburtina 15:53 244,691 

5124 Campobasso 14:14 Roma Termini 17:27 244,639 

5101 Campobasso 16:44 Roma Termini 20:25 244,639 

5191 Campobasso 19:33 Roma Termini 22:54 244,639 

5195 Roma Termini 06:15 Campobasso 09:28 244,639 

5197 Roma Termini 09:07 Campobasso 12:22 244,639 

5199 Roma Termini 13:07 Campobasso 16:35 244,639 

5117 Roma Termini 14:35 Campobasso 17:45 244,639 

5089 Roma Tiburtina 17:32 Campobasso 20:54 244,691 

5125 Roma Termini 19:35 Campobasso 22:45 244,639 

5129 Roma Termini 20:35 Campobasso 23:38 244,639 
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RelazioneCampobasso – Napoli  

Offerta caratterizzata da servizi di media distanza, con treni che connettono, nell’intero arco della 

giornata, Campobasso con Napoli, sia in fasce pendolari che in coincidenza con treni della lunga 

percorrenza, da e per il centro– sud Italia. 

n. treno Origine Ora Par. Destino ora Arr. 
Tr*Km 

percorsi 

5067 Campobasso 05:10 Napoli Centrale 07:54 181,685 

5069 Campobasso 06:25 Napoli Centrale 09:29 181,685 

5073 Campobasso 13:11 Napoli Centrale 16:09 181,685 

5075 Campobasso 18:03 Napoli Centrale 21:03 181,685 

5065 Campobasso 15:40 Caserta 18:11 148,565 

5064 Napoli Centrale 12:06 Campobasso 15:21 181,685 

5066 Napoli Centrale 14:00 Campobasso 17:11 181,685 

5070 Napoli Centrale 17:06 Campobasso 20:16 181,685 

5062 Napoli Centrale 19:30 Campobasso 22:30 181,685 

5054 Caserta 08:05 Campobasso 10:40 148,565 
 

RelazioneCampobasso - Termoli 

Offerta caratterizzata da servizi di breve distanza, con servizi che connettono Campobasso con la 

dorsale adriatica e a treni della lunga percorrenza. 

 

n. treno Origine Ora Par. Destino ora Arr. 
Tr*Km 

percorsi 

12840 Campobasso 06:00 Termoli 07:50 87,206 

12842 Campobasso 18:25 Termoli 20:18 87,206 

12841 Termoli 06:05 Campobasso 07:50 87,206 

12843 Termoli 12:00 Campobasso 13:55 87,206 

 

 

Di seguito si riportano i dettagli dell’offerta commerciale per l’anno 2021*: 

 treni km/anno:1.270.481 

 ore treno/anno: 17.735 

 velocità commerciale media: 71,6km/h 

 posti offerti giorno medio: 3.972 

* i dati risentono dell’interruzione nella tratta Campobasso-Roccaravindola interessata da lavori di 

elettrificazione. 
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Si riportano, inoltre, i dati di produzione per linea e per materiale rotabile prendendo a riferimento la 

programmazione svolta per la medesima annualità (2021):  

 

LINEA DI COMPETENZA TR-KM* 

Campobasso - Roma 804.798 

Campobasso – Napoli – Caserta 338.885 

Campobasso - Termoli 126.798 

TOTALE 1.270.481 

 

* Solo Km commerciali, in ragione dell’interruzione della linea Campobasso-Roccaravindola 

 

MATERIALE ROTABILE TRAZIONE ORE TRENO TR-KM* 

ALN663 D 1.918 98.500 

MINUETTO D 10.638 771.965 

MINUETTO** E 3.543 282.877 

ATR 220  (SWING) D 879 54.944 

JAZZ** E 34 2.918 

Materiale Piano Ribassato ** E 723 59277 

TOTALE   17.735 1.270.481 

 

* i dati risentono dell’interruzione nella tratta Campobasso-Roccaravindola interessata da lavori di 

elettrificazione. 

 

** materiale non in asset, impiegato limitatamente per il periodo di interruzione della linea Campobasso 

– Roccaravindola.  

 

I dati relativi ai passeggeri trasportati e ai ricavi da traffico relativamente ai servizi ferroviari per gli anni 

sono riportati sulla piattaforma dell’Osservatorio nazionale TPL del MIMS. I viaggiatori trasportati 

quotidianamente in Molisesui servizi Trenitalia (Treni e Bus Sostitutivi) sono circa 3293; di seguito i 

valori di frequentazione complessivi: 

Anno Saliti 

2017 1.062.939 

2018 926.261 

2019 954.161 
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Il dato degli anni 2020 e 2021, seppur non ancora disponibili sulla piattaforma dell’Osservatorio, 

risentono degli effetti negativi della Pandemia, tuttora in corso. 

 

Il contratto di servizio con Trenitalia prevede ad oggi alcuni servizi automobilistici sostitutivi dei servizi 

ferroviari cosiddetti “programmati”. 

Il contratto di servizio prevede una produzione autosostituita pari a circa 0,5 milioneBus*Km annui, 

per 25busnei giorni lavorativi. 

L’offerta è strutturata sulle direttrici:  

 Campobasso – Termoli; 

 Campobasso – Benevento; 

 Campobasso – Isernia – Vairano; 

e risponde all’obiettivo prioritario di assicurare la capillarità dei servizi del TPL regionale tenendo conto 

della frequentazione che ha reso più economico il mezzo su ruote.  

 

Sistema di vendita dei titoli di viaggio 

Trenitalia garantisce una capillare rete di vendita attraverso 2 biglietterie aperte al pubblico, 14 self 

service distribuite sul territorio, nonché 365punti vendita terzi aderenti alla rete di vendita dei circuiti Sir 

Servizi in Rete 2001 Srl e Mooney Servizi SpA. È inoltre possibile acquistare titoli di viaggio anche in 

forma digitale, sul sito di www.trenitalia.com sull’App di Trenitalia e sul sito Mobile, con pagamento 

con carta e tramite l’utilizzo del credito telefonico, pagamento mediante sistemi innovativi tipo apple-

pay (etc.), in collaborazione con i maggiori player nel settore della telefonia (TIM, Vodafone, Wind-3) e 

dei circuiti di pagamento. 

 

Depositi/Officine 

Sul territorio regionale non sono presenti depositi e officine a servizio dell’offerta di trasporto erogata 

da Trenitalia. 

 

Offerta Programmata a seguito dell’affidamento –opportunità possibili sviluppi infrastrutturali 

La Regione Molise, con gli atti di programmazione approvati, raggiunge ad una nuova e più robusta 

strutturazione in livelli di servizio della Regione.  
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DETERMINAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO (OSP) E CRITERI 
DI COPERTURA FINANZIARIA 
riportare la descrizione degli obblighi di servizio pubblico (OSP), come definiti dal Regolamento (CE) n.1370/2007, 

art.2, lett.e, e le assunzioni fatte dall’EA per la loro copertura finanziaria, ai sensi della Misura 4 della delibera 

48/2017 ART, con il calcolo della redditività per linea o per tipologie di linee, distinguendo gli orari di punta da quelli 

di morbida, in modo da evidenziare il grado di copertura dei costi (coverage ratio). Riportare, inoltre, il calcolo delle 

compensazioni in funzione delle diverse opzioni di finanziamento, evidenziando eventuali finanziamenti incrociati tra i 

servizi e le modalità alternative di copertura delle compensazioni, se adottate. «obbligo di servizio pubblico»: l'obbligo 

definito o individuato da un'autorità competente al fine di garantire la prestazione di servizi di trasporto pubblico di 

passeggeri di interesse generale che un operatore, ove considerasse il proprio interesse commerciale, non si assumerebbe o 17 

non si assumerebbe nella stessa misura o alle stesse condizioni senza compenso; (Art 2 lett. e) del Regolamento (CE) n. 

1370/2001) 

 

Individuazione obblighi di servizio pubblico in Molise 

L'ambito di servizio pubblico di natura regionale e locale che raccoglie le esigenze di mobilità  dei 

cittadini della Regione Molise e più in generale di tutti i possibili fruitori con esigenze di mobilità di 

scala regionale - è riconducibile ai servizi di trasporto pubblico che insistono sul territorio, come già 

descritti in precedenza. 

Tutto il trasporto pubblico ferroviario regionale e il trasporto pubblico automobilistico è oggetto di 

obbligo di servizio pubblico e gli operatori ricevono compensazione valutata attraverso le disposizioni 

del Reg. CE 1370/2007, con contratti di servizio basati su Piani Economico-Finanziari (PEF) 

pluriennali confrontati ciascun anno con il consuntivo risultante dal Conto Economico Regionale 

(CER). 

Il mercato infatti non ha mai prospettato e non fa prospettare la possibilità di servizi di trasporto 

pubblico ferroviario regionale in auto-sostentamento. 

Gli obblighi di servizio pubblico relativi ai servizi di linea sono definiti in termini di relazioni da servire 

come da precedente analisi e, dato che i passeggeri non sono distribuiti in modo uniforme, l’offerta è 

modulata principalmente in ragione della domanda presente. 

Vista la limitata estensione del territorio regionale e i volumi di produzione per linea, le valutazioni 

economiche sono state fatte sul totale dei servizi e non per singola linea, in quanto i dati per linea 

risulterebbero fuorvianti. 
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Servizi regionali ferroviari affidati a Trenitalia 

(Fonte dati Conto Economico Regionale CER 2019) 

Ricavi da mercato: 1,99 mln di euro 

Ricavi da contratto di servizio: 22,64 mln di euro 

Altri ricavi e prestazioni: 0,05 mln di euro 

Ricavi da mercato/ricavi totali: 1,99/24,69 

Grado di copertura dei ricavi da mercato sul totale dei ricavi (coverage ratio): 8% 

 

Relativamente alla coverage ratio delle linee regionali, si segnala che Trenitalia trae beneficio delle 

economie di scala ed industriali, sia regionali che di Trenitalia in quanto azienda operante nei territori 

limitrofi. In questo scenario si segnala, altresì, che i processi produttivi sono forniti in service alla 

Molise dalla Direzione Regionale Campania.  

La ripartizione per direttrici di traffico potrebbe essere sviluppata solamente sulla base di specifici driver, 

ma evidenzierebbe i soli trend parametrici di coverage ratio, senza poter costituire tuttavia valore di 

riferimento e di benchmark proprio per la loro natura derivata. La somma dei singoli “PEF per linea” 

non approderebbero infatti ai valori complessivi del PEF alla base del contratto, ma a valori più alti 

proprio in virtù delle mancate economie di scala che hanno fatto sì che questa Regione abbia optato per 

il lotto unico ferroviario regionale per l’affidamento dei servizi coperti da Obbligo di servizio pubblico. 

 

Sintesi 

Alla luce di quanto sopra rappresentato, non si rilevano quindi valori di redditività tali che facciano 

supporre (anche in caso di incremento tariffario sostanziale) la possibilità, per i servizi regionali, di una 

gestione in assenza di contribuzione pubblica. 

Inoltre, in Molise, a differenza di altre Regioni, non si verificano condizioni di sussidio, con la 

redditività più alta di alcune linee che riesce a compensare – anche parzialmente – la scarsa redditività 

delle linee di peso minore. 
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DETERMINAZIONE E MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE. 

A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 422/1997 e del successivo D.Lgs.400/1999 si è 

dato attuazione al decentramento in materia di Trasporto Pubblico Locale, conferendo alle Regioni le 

funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione inerenti i servizi ferroviari di interesse 

regionale e locale e, pertanto, la Regione Molise è competente in materia tariffaria per tutti i servizi di 

trasporto pubblico locale, sia ferro che gomma. 

Allo stato attuale sistema tariffario prevede diversi regimi sia per la gomma che per il ferro, in termini di 

tipologie di titoli di viaggio e di livelli tariffari. 

 

Focus sistema tariffario servizi regionali affidati a Trenitalia 

 

La Regione Molise ha istituito le tariffe di corsa semplice e abbonamento (settimanale, mensile ed 

annuale) nel 1999. 

Analogamente a quanto avviene nelle restanti regioni italiane, le tariffe di corsa semplice e di 

abbonamento per viaggi all’interno della regione sono determinate da progressione chilometrica per 

scaglione, con le seguenti dinamiche: 

 di 10 chilometri sino ai 100 Km; 

 di 25 chilometri sino ai 350 Km; 

 di 50 chilometri sino ai 700 Km. 

Per viaggi tra due o più Regioni Trenitalia applica la tariffa regionale con applicazione sovra 

regionale,come definito dalla Conferenza Stato-Regioni nel Documento “Nuova tariffa con applicazione 

sovraregionale” del 3 agosto 2017 come integrato dal Documento del 21 settembre 2017 e successive 

ulteriori integrazioni.  

Dall’istituzione delle tariffe regionali ad oggi la dinamica tariffaria è rimasta sostanzialmente invariata 

fino al 2014, anno in cui è stato effettuato un incremento tariffario medio pari al 9% portando oggi le 

tariffe del Molise ad essere significativamente inferiori alla media nazionale delle tariffe regionali. 

Nell’ambito del contratto di servizio vigente 2015-2023, sono stati realizzati, al 1° gennaio con 

prevendita degli abbonamenti al 25 dicembre dell’anno precedente, i seguenti incrementi tariffari: 

 15% nel 2019; 

 15% nel 2022. 
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IDENTIFICAZIONE DEI LOTTI CON GIUSTIFICAZIONE DELLE SCELTE IN 

FUNZIONE DEL BACINO DI MOBILITÀ. 

 
Giustificare il perimetro dei lotti in cui viene suddiviso il bacino di mobilità in relazione alla dimensione ottima minima di 

produzione del servizio, individuata come la dimensione minima che consente sia di conseguire economie di scala, per 

ottenere una riduzione complessiva dei costi, e di densità, per ottenere una riduzione del costo sostenuto dagli operatori per 

la fornitura del servizio per singolo passeggero, sia di garantire la contendibilità del lotto attraverso la definizione dello 

stesso in funzione delle caratteristiche dei potenziali partecipanti identificati. La relazione deve dare evidenza del 

permanere, con riferimento all'oggetto del nuovo affidamento, del presupposto e delle scelte effettuate in atti di 

programmazione precedenti 

 

Ambito di servizio pubblico 

Ambito di servizio pubblico: sistema composito di servizi di trasporto pubblico di persone, anche di diverse modalità 

(automobilistica, filoviaria, tranviaria, metropolitana, ferroviaria, a fune, lacuale, lagunare, fluviale e regionale marittima) 

e tipologie (di linea, non di linea), funzionali a soddisfare obblighi di servizio pubblico (OSP) e, in generale, esigenze 

essenziali di mobilità dei cittadini, anche senza compensazione diretta degli operatori. (Delibera ART 48/2017 - 

Definizioni) 

 

L'ambito di servizio pubblico che raccoglie le esigenze di mobilità dei cittadini della Regione Molise (e 

più in generale di tutti i possibili fruitori con esigenze di mobilità di scala regionale) è riconducibile ai 

servizi di trasporto pubblico che insistono sul suo territorio: 

 servizi di trasporto pubblico regionale e locale ferroviario; 

 servizi di trasporto pubblico regionale e locale extraurbani automobilistici; 

Sul territorio sono presenti residuali servizi di trasporto pubblico nazionale (ferroviario a lunga 

percorrenza) nella località di Termoli, che svolgono funzioni di collegamento sulla dorsale adriatica 

verso altre regioni. 

 

Tutto il trasporto pubblico regionale ferroviario e il trasporto pubblico regionale automobilistico è 

oggetto di obbligo di servizio e gli operatori ricevono compensazione valutata attraverso le disposizioni 

del Reg. CE 1370/2007. 
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Bacino di mobilità 

Bacino di mobilità: area territoriale senza soluzione di continuità, determinata dai soggetti competenti, nell’ambito della 

pianificazione del trasporto pubblico regionale e locale, sulla base di analisi della domanda che tengano conto delle 

caratteristiche socio-economiche, demografiche e comportamentali dell’utenza potenziale, della struttura orografica, del 

grado di urbanizzazione (v.) e dell’articolazione produttiva del territorio di riferimento. (Delibera ART 48/2017 - 

Definizioni) 

 

Coerentemente con quanto disposto dal DL 50/2017 all’art. 48 comma 3, la Regione Molise con 

l’Art.7, comma 3b, della L.R. n.1 del 04/05/2021, di modifica al comma 2, dell'articolo 13, della L.R. 

n.19 del 24 marzo 2000ha determinato di considerare“un unico bacino di mobilità” la rete regionale dei 

servizi minimi di trasporto pubblico locale extraurbano. 

Poiché il concetto di "bacino" come definito dalla Delibera ART 48/2017 è quello di autocontenimento 

della domanda di mobilità del territorio analizzato, sia essa effettiva o potenziale, la conformazione del 

Molise, nonché l'analisi della domanda di mobilità, consentono di identificare un unico bacino di 

mobilità di scala regionale indipendente dai territori limitrofi, come in precedenza descritto, sia per la 

modalità ferroviaria che per quella automobilistica. 

 

 

Focus bacino ferroviario 

Relativamente ai servizi ferroviari, la Regione Molise, per le funzioni ad essa assegnate con L.R. n.19 del 

24/03/2000, conferma l’opportunità di mantenere un unico lotto ferroviario sulla base di quanto 

precedentemente analizzato e di alcune caratteristiche peculiari della Regione che determinano una 

inevitabile scelta del lotto unico ferroviario quali: 

 caratteristiche geografiche: la Regione Molise ha una caratterizzazione prevalentemente 

montana, poiché presente rilievi montuosi per più della metà del territorio. Pertanto, molti 

comuni risultano non essere direttamente collegati con le principali arterie stradali e ferroviarie; 

 caratteristiche infrastrutturali della rete regionale: la regione è attraversata da Termoli a Venafro 

da un’unica linea a semplice binario che inevitabilmente comporta un’offerta dei servizi 

adeguata all’infrastruttura.  Da Venafro si diramano poi le direttrici a doppio binario verso 

Napoli e Roma. 
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 domanda di mobilità e proiezioni demografiche (attualmente l’utenza e di gran lunga inferiore 

all’utenza minima di 350.000 indicata all’art.48, comma 2 del DL 50/2017): da quanto 

evidenziato nella Rete dei Servizi Minimi di Traporto Pubblico Locale, l’attuale offerta è 

rispondente alla domanda di mobilità, anche sulla base delle proiezioni demografiche e della 

potenzialità turisticaper i prossimi anni. 

 

Il lotto unico ferroviario rappresenta pertanto la dimensione ottimale di produzione del servizio, poiché 

l’affidamento a Trenitalia – gestore anche dei servizi ferroviari nelle regioni limitrofe – consente di 

assicurare una scala produttiva e organizzativa volta a minimizzare i costi unitari di produzione e 

rispondere alle puntuali esigenze del mercato, attraverso il conseguimento di economie di scala che, in 

caso di frammentazione dei servizi regionali ferroviari, non sarebbero raggiungibili. 

 

Sintesi 

La Regione Molise, alla luce di tutto quanto sopra rappresentato ha individuato l’area territoriale di 

riferimento del Bacino di mobilità per i servizi ferroviari nell’intero territorio regionale, confermando 

l’attuale strutturazione e definendo di procedere per l’affidamento del lotto unico del servizio 

ferroviario a Trenitalia, secondo quanto definito con DGR n.96 del 5aprile 2022. 
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INDICAZIONI PER L'IDENTIFICAZIONE DEI LOTTI FERROVIARI IN 

PRECEDENTI ATTI REGIONALI 

Il programma di azioni della Regione Molise– sopra descritto – trova le sue radici in diversi precedenti 

documenti regionali. Di seguito una sintesi: 

 

Art.7, comma 3b, della L.R. n.1 del 04/05/2021, di modifica al comma 2, dell'articolo 13, della 

L.R. n.19 del 24 marzo 2000, che ha determinato di considerare “un unico bacino di mobilità” la rete 

regionale dei servizi minimi di trasporto pubblico locale extraurbano. 

 

Avviso di pre-informazione su GU/S S186-381655-2017-IT del 28 settembre 2017 

Avviso di pre-informazione al mercato per l’affidamento diretto di servizi ferroviari regionali e di 

interesse regionale della Regione Molise (aggiudicazione diretta per trasporto ferroviario [articolo 5, 

paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1370/2007]) per un periodo di 15 anni dal 1° ottobre 2018 a 

Trenitalia. 

 

Delibera Giunta regionale n. DGR n.96 del 5 aprile 2022 

Prevede l’approvazione dell’allegato Avviso di preinformazione, che integra il precedente, ex Articolo 7, 

paragrafo 2, Regolamento (CE) n.1370/2007, per l'affidamento diretto a Trenitalia S.p.A dell'esercizio 

dei servizi esercitati su ferro ex Art. 9 D.L.gs  422/97 e s.m.i. in regime di obbligo di servizio pubblico, 

di competenza della Regione Molise, incaricando l’Ufficio Trasporti della Regione Molise della 

pubblicazione. 

 

Integrazione dell’Avviso di pre-informazione su GU/S77-210729-2022-IT del 20/04/2022 

Integrazione dell’avviso di pre-informazione al mercato per l’affidamento diretto di servizi ferroviari 

regionali e di interesse regionale della Regione Molise (aggiudicazione diretta per trasporto ferroviario 

[articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1370/2007]) per un periodo di 10 anni dal 1° gennaio 

2022 a Trenitalia. 
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MATERIALE ROTABILE E BENI STRUMENTALI NELLE DISPONIBILITÀ 

DELL’EA/IF PER L’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO NEL TERRITORIO DI 

COMPETENZA. 

Descrivere le principali caratteristiche del materiale rotabile (numerosità, vetustà, tipologia di alimentazione, disponibilità 

posti seduti ed in piedi, caratteristiche di accessibilità per persone a mobilità ridotta, presenza di sistemi di 

videosorveglianza, sistemi elettronici per il conteggio dei passeggeri o altre tecnologie utili per la rilevazione della domanda, 

sistemi AVM, presenza di impianto di condizionamento, ecc.) e dei beni strumentali essenziali e indispensabili già 

individuati per l'effettuazione del servizio relativo ai singoli lotti, anche di proprietà dell'EA. 

In particolare, la descrizione dei beni strumentali essenziali e indispensabili dovrà evidenziare che la loro natura e 

disponibilità non ostacoli l'entrata di nuovi contendenti ovvero non favorisca l'incumbent. 

 

Servizi regionali affidati a Trenitalia 

L’asset nella disponibilità di Trenitalia, comprensivo del materiale interamente finanziato o co-finanziato 

dalla Regione, è attualmente articolato come segue: 

 

Tipologia Rotabile 
Proprietà 
Trenitalia 

DMU 5 

ATR220 1 

ALn 663 11 

TOTALE 17 

 

 

Di seguito le caratteristiche tecniche e commerciali dei materiali sopra elencati: 

  DMU ATR220 Aln663 

Tipologia veicolo 
convoglio diesel, 

n.3 elementi 
convoglio diesel, 

n.3 elementi 

convoglio 
diesel ad un 

elemento 

Velocità max 130 (km/h) 130 (km/h) 130 (km/h) 

Posti a sedere 145 159 63 

Posti totali 286 274 130 

Posti disabili 1 2 - 

Posti bici 2 8 - 

Tecnologia di bordo 
videosorveglianza, 

monitor e 
annunci a bordo 

videosorveglianza,  
monitor e 

annunci a bordo 

Annunci a 
bordo  
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CONCLUSIONI 

Descrivere le conclusioni, nella definizione dell'Ambito, a cui il Soggetto Competente è giunto sulla base dei dati a 

disposizione e dei possibili scenari tecnico economici analizzati. 

 

Nella presente relazione si è ricostruito il contesto di riferimento nell’ambito del quale la Regione 

Molise intende procedere all’affidamento diretto del servizio ferroviario regionale a Trenitalia SpA, ai 

sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, del Regolamento (CE) 1370/2007.  

 

Con Avviso pubblicato sulla GU/S77-210729-2022-IT del 20/04/2022è stato rettificato l’Avviso di 

preinformazione del 26/09/2017, prevedendo la stipula di un contratto decennale, per un volume di 

produzione di circa 1,7 mln di km*treno annui, nel quale siano conseguiti obiettivi di efficacia e di 

efficienza del servizio. 

 

Nell’ambito del Piano Regionale dei Trasporti si è definito di mantenere un unico bacino di mobilità 

ferroviaria e conseguentemente un unico lotto ferroviario. Il lotto così come definito prevedrà una 

flessibilità della forma contrattuale (attraverso PEF e Matrice dei Rischi), secondo quanto previsto dalla 

Delibera ART 120/2018 e 154/2019 e potrà consentire l'inserimento di ulteriori soluzioni di offerta e 

tariffarie sperimentali che contribuiscano al recupero della redditività. 

 

A seguito dell’analisi della domanda di mobilità sopra riportata, si conferma che l’offerta programmata, 

incentrata sulle direttici Campobasso-Roma e Campobasso-Napoli viene ritenuta da questa Regione la 

dimensione minima ottimale di produzione del servizio ferroviario poiché consente di programmare ed 

erogare servizi improntati ai principi di efficacia, efficienza ed economicità, soprattutto in una 

prospettiva di ottimizzazione dei costi e di miglioramento della qualità del servizio offerto in regione, 

tenuto conto delle caratteristiche morfologiche del territorio, della struttura demografica regionale e 

della potenzialità turistica. 

 

Gli sviluppi infrastrutturali – in particolare l’elettrificazione della tratta Roccaravindola e Campobasso - 

e la conseguente riprogrammazione dei servizi ferroviari, consentirà un miglioramento del servizio 
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offerto in termini di comfort e affidabilità, in ragione dell’entrata in esercizio dei nuovi treni elettrici che 

sostituiranno gli attuali rotabili a trazione diesel. 

Relativamente al materiale rotabile è ragionevole ipotizzare un parco mezzi di consistenza analoga 

all'attuale, ma progressivamente rinnovato nell’ambito del nuovo affidamento decennale,consentendo 

l’impiego dei fondi ministeriali di cui è beneficiaria la Regione. Tale operazione di rinnovamento 

comporterà una riduzione significativa dell’età media e un conseguente indubbio miglioramento della 

qualità del servizio. 
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